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Pellegrinaggio friulano 
A TROMA 

Dalla spettabile commissione  dio- 

cesana pel solenne omaggio a Gresù 

Cristo Redentore ed al. suo augusto 

Vicario ‘nel chiudersi del XIX e al 

sorgere del XX secolo abbiano ricevu- 

to la circolare (1) che trascriviamo. Il 

pensiero d’ un pellegrinaggio friulano 

a Roma in questa solennissima ricor- 

‘renza è splendido quanto si può dire e 

siamo certi che verrà accolto da tutti 

i buoni friulani. Avviciniamoci al 

focolare della nostra fede, delle nostre 

sante tradizioni, avviciniamoci a Ro- 

mu, al L'apa. Tocca ai figli prediletti 

d’Italia prima di tutti gli altri cir- 

condare il Padre comune il Vicario 

di Cristo. 

Oh in quel modo ch'egli ha in 

mano le chiavi degli augusti tesori 

che nel Giubileo offre .a tutti i cre- 
denti; egli ha in mano anche le chiavi 
di altri tesori, di tesori di pace, di 
prosperità, di vero benessere sociale, 

cui tanto anela quest’ umile Italia. 

Per tutto questo avviciniamoci al 

Papa! | 

Andiamo a Roma! a ritemprare 

la nostra fede; a pregare: sì a pre- 

gare perchè venga sulla terra il 

Regno di Dio; perchè il nuovo se- 

colo sia un secolo di soli trionfi Suoi, 
perchò i figli del tempo venturo sieno 
tutti figli di Dio; a pregare perchè 
quella fede divina, che abolendo la 
barbarie ‘e .l’abbiezione della vita 
pagana era scesa da Roma ad af- 
fratellare in un amplesso di puris- 
simo amore tutti i popoli, rinnovi 
ora questo amplesso, lo rinnovi; ed 
esso sarà pegno prezioso di civiltà 
santa, perfetta e rinnovellatrice, di 
vero progresso, di pace lieta e fe- 
conda. > 

Commissione Diocesana pel solenne 
omaggio a Cristo Redentore e al 
Suo Augusto Vicario nel chiu- 
dersi del XIX e al sorgere del 
XX secolo. 

Prossimi ad entrare nell’anno che, 

ultimo e solo, ci divide dall’ aurora 

del secolo XX, la Commissione pel :so- 
lenne omaggio :a Cristo. Redentore e al 
suo Vicario..in terra, crederebbe. di 

mancare al suo dovere se non. sì fa- 

cesse a richiamare l’attenzione del 
R.mo Clero, e per esso del Laicato 
dell’ Arcidiocesi nostra, sul fatto prin- 
«cipale che — come fattore massimo 
— contrasssgnerà la fine di’ questo 

secolo; cioè a dire 1’ apertura del pros- 
simo Giubileo Maggiore, altrimenti detto 
Anno Santo. 

Già, il Sommo Pontefice regnante, 
con sua Bolla solennemente letta e 
promulgata nell’ atrio della Basilica 
Vaticana l' 11 di maggio p. p. festa 

dell’ Ascenzione del Signore, segnalò 
a tutto il mondo il glorioso, avveni- 
mento, e additandolo forse come ultimo 
vestigio delle cure del suo governo Pon- 

tificale, con linguaggio spirante singo- 

larissima affezione di Padre che detta 
ai figli le sue ultime volontà, dichia- 
tava che nel Giubilare indulto, altra 
mira non vi è all'infuori di quella di 
agevolare a tutti l'acquisto dell’ eterna 
salute, somministrando alle malattie dello 
spirito quei rimedi che Gesù Redentore 
affidò alla sua Chiesa, 

Ciò stante e attesi ‘i bisogni specia- 
lissimi dell’ età nostra, il Venerando 
Pontefice eccita ed invita i cattolici di 
RESSE 

(1) Alla circolare è unito uno spec» 
ghietto per l'iscrizione dei pellegrini, 

è tarsi da Lui medesimo parole di elogio 

-licatissimo e tenero pensiero ha esco- 

oche i n 
' trasmettere alla commissione 1’ elenco 

tutto il mondo a riversarsi a . Roma, 
città da Dio prescelta ad essere centro 

della cattolicità. Al desiderio, all’ in- 
vito del S. Padre non si può, non si 
deve restare indifferenti, ed è perciò 
che la Commissione . sottoscritta, per 

lucrare itesori delle sante indulgenze, 
ha deliberato di effettuare alla città 
eterna un solenne Pellegrinag- 

gio, esclusivamente Friulano. 

L’anno santo si apre limitatamente 

nella sola città di. Roma, ai primi ve- 

speri della. Natività del Signore di 

quest’ anno 1899 e si chiude ai primi 

vesperi della Natività stessa, nel 1900. 

Per acquistare la plenaria indulgenza 

e remissione di tutti i peccati, oltre 

la confessione e comunione, la Bolla 

papale impone l'obbligo, per i non 

aventi domicilio a Roma, di 10 visite 

almeno alle 3 basiliche maggiori di 

S. Piétro in Vaticano, S. Giovanni in 

Laterano e S. Maria Maggiore ; visite, 

che dovranno ripetersi per 10 giorni. 

consecutivi una volta al giorno, pre- 

gando per l’ esaltazione della chiesa 

cattolica, per l’ estirpazione delle eresie, 

per la concordia dei principi cattolici 
e per la salute del popolo cristiano. 

Roma adunque, ci apre le braccia, 

ci invita amorosamente al suo seno, e 

noi quanti siamo, accogliendo l’ invito 
la visiteremo. Il nostro cuore di figli 
non vuole che l’imminente perdono 
abbia ad essere quasi l’ultimo vestigio 

delle cure di un tanto padre, e perciò 
una ragione di più ci spinge a recarci 
sulla tomba degli Apostoli, e di là — 
levati gli occhi e la voce al cielo — 
pregare il Padre celeste ricco di mi- 
sericordia, affinchè si degni continuare 
la prospera longevità d’ un padre ter- 
reno, qual è il Papa, qual è Leone XIII. 

La commissione pertanto ha fissato 

i primi giorni di quaresima, come tem- 
po più opportuno per effettuare il gran- 
dioso Pellegrinaggio Friula- 

no (1). Essa non dubita che il R.mo 

Clero e il Laicato diocesano, che sem- 

pre hinno dato lodevole esempio di 

attaccamento al Papa — fino a meri- 

particolare come nel memorabile pel- 

legrinaggio pel suo giubileo sacerdotale 

— in questa eccezionale e privilegia- 

tissima occasione, gareggieranno per 

recarsi in Roma ad acquistare gli aperti 

tesori spirituali della Chiesa, e per 

lasciare ai tardi nepoti un memorabile 

ricordo di fede e di pietà. 

Siccome poi le funzioni giubilari 
saranno accresciute dai solenni onori 

che il mondo cattolico si prepara a 
tributare a. Gesù Redentore, così la 

Commissione diocesana’ crede oppor- 

tuno di raccomandare, ciò che ormai è 

noto, l’ erezione di una Croce munu- 
mentale sulle nostre alpi Giulie,ein 
omaggio a Lui che morì sulla Croce. 

Recentemente il Comitato Romano 

per le onoranze al Redentore, con de- 

gitato di erigere 19 sacri monumenti 

sù 19 delle più alte vette dei monti 
della nostra penisola, in memòria dei 

19 secoli della Redenzione. Una fra 

le 19 fortunate regioni fu scelta anche 

la catena Giulia del nostro Friuli. Il 
progetto fu approvato dal Comitato in- 

ternazionale di Bologna, e la Commis- 

sione udinese fu incaricata di mandarlo 

(1) Quando si sarà raggiunto un nu- 
mero sufficiente di adesioni per godere 
degli eccezionali ribassi ferroviari, che 
toccheranno il 70 per Org qualora il 
numero non sia inferiore alle 700 per- 
sone, (il costo del biglietto di andata 
e ritorno da Udine a Roma sarebbe di 
circa L. 26.50 in III classe e di Lire 

46:90 in II); con altra circolare si de- 

termineranno le modalità di tempo, di ; 

luogo, ecc. Prima però, è necessario | 
R.mi parroci sì dieno cura di 

dei pellegrini, almeno entro il meso ; 
| di dicembre p. Y» 

ad effetto per la parte che le spetta (1). 
Così l’ occhio dello straniero da qua- 

lunque parte 8’ accosterà alla nostra 

Italia, s' incontrerà in uno o l’altro di 
, questi 19 fari luminosi, simboli della 

carità di Cristo e si rammenterà che 
la terra che sta per calpestare è terra 

santa; così l'occhio dell’Italiano da 
qualunque lato si volgerà, dall’alpi al 
mare, rimirerà e benedirà nei 19 mi- 
steriosi segni quel Cristo che da 19 

secoli vive nel suo Vicario, e riverente 

si prostrerà a baciare quella terra dop- 

piamente privilegiata, perchè sua dop- 
pia sede. 

Clero adunque e popolo si dieno la 
mano per portare una pietra a questo 

futuro monumento; monumento, che 

primo su questo estremo lembo orien- 
tale d’Italia, ricorderà ai posteri l’ ini- 
zio dél grande omaggio a Cristo Re- 

dentore, sulla fine del secolo XIX. (2) 

LA COMMISSIONE. 

Ii discorso di Zanardelli 
a Castiglione delle Stiviere 

Diamo un sunto del discorso tenuto 
domenica a Castiglione delle Stiviere 
dal deputato d'Iseo Giuseppe Zanar- 
delli; discorso che è per altro una 
disgustosa delusione per coloro — fra 
i quali c'è anche il ministero — che 
da Castiglione aspettavano un raggio 
di luce che rischiarasse la condizione 
del parlamento in rapporto all’ostru» | 
zione. 

Prima per altro di leggere le pa- 
role, sta bene aver sott’ occhi i fatti 
di quest’ uomo, sta bene adoperare 
lo spettroscopio intorno a questa vec- 
chia stella del nostro firmamento po- 

litico. 
Zanardelli fu ministro con Depretis 

al principiare del trasformismo; fu 
ministro con Crispi mentre imperver- 
sava la reazione: collaborò con Ru- 
dinì, fu uno di coloro che ratificarono 
e firmarono la proclamazione de lo 
stato d’assedio di Milano, dei tribu- 
nali militari; adoperò tutte due le 
spalle per aiutare il generale Pelloux 
a salire al potere; con esso accettò 
con mapifesto scopo politico la pre- 
sidenza della Camera, © — mentre in 

questo discorso svestendo evidente- 
mente la persona politica e indossando 
la toga delylegale fa una arrabbiata 
requisitoria contro il decreto legge; 
— tutto il mondo sa ch'egli votò e 
sbracciò perchè tutti votassero il pas- 
saggio in seconda lettura dei provve- 
dimenti politici prima proposti e che 

(1) Giova notare che a tenore del 
regolamento del Comitato internazio- 
nale permanente, della somma fin qui 
raccolta, due terzi devono essere de- 
voluti al Comitato stesso pei fini già 
indicati nelle circolari precedenti, re- 
stando l’altro terzo — depurato dalle 
spese che si incontreranno per le pro- 

‘ gettate pubblicazioni ® stampa — li- 

bero per l'erezione del secolare monu- 
mento. Per conseguenza sarà ottima 
cosa, che coloro che ancora non hanno 
versato l’offerta che sono intenzionati 
di fare per l'omaggio al Redentore, senza 
ulteriori ritardi la facciano recapitare 
al cassiere della Commissione Rev.mo 
D. Francesco Osterman, presso la R.ma 
Curia Arcivescovile. 

(2) Al proposito, ci piace ricordare 
che, negli ultimi giorni della decorsa 
settimana, in casa dell’Emo Cardinale 
Jacobini, presidente delle Commissione 
Romana, si tenne'una seduta che riuscì 
importante. Tra le altre comunicazioni 

i sì fece anche quella che il Comitato 
internazionale di Bologna rimise utfi- 
cialmente al proponente Comitato Ro- 
mano, la direzione di quanto riguarda 
l’ effettuazione del bel progetto d’ in- 
nelzare i 19 monumenti sacri al Re- 
‘dentore sulle cime del monti, 

erano di lunga mano più autoritarii, 
più restrittivi, più fiscali di quelli 
che ora aspettano il voto del potere 
legislativo. E non basta: egli antico 
guardasigilli attacca ora la magistra- 
tura : egli amico dei socialisti e dei 
radicali si professa in questo discorso 
perfetto leale monarchico. 

Oh la cometa di Falb, che aspet- 
tiamo; nov sarà, no, tanto infausta 
alla terra quanto questa vecchia stella 
al nostro mondo politico! 

Ecco il sunto del discorso : 

L’ oratore esordisce ringraziando gli 

intervenuti delle affettuose accoglienze 

ricevute, e si dice lieto di assistere 

ad una festa che celebra le forze del 
lavoro. Parla del dovere per lo Stato 
di una sollecitudine continua per l’ e- 

mancipazione del proletariato, poichè 
il dominio di alcune classi sulle altre 

male si concilia col concetto supremo 

del diritto che deve presiedere all’or- 
dinamento sociale. Accenna alla ne- 

cessità di una larga educazione ed 

istruzione popolare e volge un cordiale 

saluto agli insegnanti del regno, 

Passando a considerazioni d’ ordine 

politico dice: 

< Tarmi evidente che a noi uomini 
della Sinistra costituzionale, a noi co- 

stanti liberali, non meno convinti amici 

della monarchia, spetti più stretta- 

mente che a qualunque altro l’ obbligo 

di rivendicare la fede, la religiosa os- 
servanza dello Statuto, che abbiamo 
giurato con volenterosa coscienza. 

« Ho sempre creduto alla necessità 
per l’unità d’Italia, della monarchia 
nazionale; ho ripetuto in ogni occa- 
sione il grido, che a nome dell’intera 
Sinistra pronuncia a Napoli nel no- 
vembre 1883: Principatum et libertatem. 

Questa monarchia liberale ho dunque 
titolo a reclamarla in nome dell’af- 
fetto antico, in nome degli amici che 
le rimasero fedeli, a reclamarla di 
fronte ai partiti avversi alle istituzioni, 

i quali la pretendono incompatibile 
colla libertà, mentre tale non può es- 

sere che per coloro che tradissero lo 

Statuto, non per coloro che lo vogliono 

scrupolosamente applicato. » 

L' oratore (a questo punto dichiara 
che lo Statuto apertamente e senza 

dissimulazione è stato violato. 

Pretendere — egli dice — che îl 
potere esecutivo possa far leggi da 

solo è un equiparare al governo asso- 

luto il governo rappresentativo. 

Osserva che nessuna necessità pub- 

blica può essere addotta nonchè a giu- 
stificare, nemmeno a spiegare l’aperta 

violazione dello Statuto. 
Nella relazione ministeriale è all’ uo- 

po soltanto invocata la necessità di op- 
porsi all’ ostruzionismo; ma sebbene in 
altri parlamenti :la resistenza delle mi- 
noranze si. sia ben più gravemente 

esercitata mediante l’ ostruzionismo, 

nessuno altrove. per debellarlo si è so- 

gnato di uscire dalla Costituzione. 
« Non è — continua — che noi fer- 

vidi amatori di libertà non siamo al- 

trettanto solleciti delle ragioni supreme 
della quiete pubblica. Io ho sempre 

dichiarato che il primo risultato che 
il governo deve assicurare alla società 
è il mantenimento costant», permanente 

della tranquillità materiale: ho sempre 

dichiarato ed ammesso che vi sono 

momenti in cui anche il diritto si piega, 

si eclissa, si proroga, innanzi alla in- 

flessibile necessità. Quando vi è guerra 

fra la nazione e la fazione, è d’ uopo 

cercare ogni mezzo per salvare il paese: 

l’ interesse pubblico è la misura che su 
tutto esercita un invincibile dominio, 

« Ma passati questi momenti di tem- 

poraneo sacrificio della libertà alle in- 
declinabili necessità della difesa, la 
legge comune, l’imprescrittibile diritto, 
le franchigie col vivere libero devono 
riprendere il loro santo ed augusto 

* diritto pubblico di un paese. 

I 

I 

impero. E’ incompatibile con le libere 

istituzioni il piegare ai bisogni di un 

giorno la legislazione permanente, il 

Deplora si sia abbandonata ogni 
legge di indole economica e sociale, 

ogni provvedimento tributario, lo stesso 
esame dei bilanci, per abbrancarsi e- 

sclusivamente a queste leggi di rea- 

zione, che si spingono fino ‘alla asso- 

luta abolizione del diritto di riunione. 

Per quanto riguarda il diritto di 

riunione, esso col decreto-legge è com- 

pletamente annullato, perchè solo dal- 
l’arbitrio governativo dipende ormai 

la facoltà, la possibilità di riunirsi come 

l’ esercizio di altri fra i più gelosi di- 
ritti dei cittadini. 

L’ oratore conclude il suo discorso 

invocando l’indeclinabile rispetto alla 
Costituzione, perchè lale rispetto è la 

condizione suprema della monarchia 

rappresentativa. 

Lettere Svizzere 

Lucerna, 16 ottobre. 

Progetto d’ assicurazione contro le ma- 

lattie ed infortuni del lavoro — Ri- 

poso festivo pei ferrovieri, telegrafisti 

e telefonisti — Dimissioni — Elezioni 

politiche — Referendum Elvetico — 

Nuova chiesa al passo del S. Bernardo. 

Il progetto sulle assicurazioni contro 

le malattie e gl’infortunii sul lavoro, 
che da assai tempo trascinavasi tra le | 
Camere e le Cameruccie delle Com- 
missioni, finalmente giunse in porto e 

nel 1904 ne scaturirà la sospirata manna, 

se pure le casse federali troverannosi 

allora in grado di pioverla, se però le 
progettate economie non basteranno a 

spremere gli otto milioni, da ciò si è 
già decisi di supplirvi col monopolio 

federale dei tabacchi. Ma chi poi go- 
drà di quei milioni? Non già il con- 

tadino, il legnaiuolo, il fabbro che la- 

vora per conto proprio. Costoro, se col 

badile, col falcetto o colla scure si 
rovinano una mano o un piede, se 

cascano da un albero, da una rupe e 

devono starsene a letto, chiaman me- 

dici, acquistan medicine, devono pur 

anche per conto proprio subirne tutte 

le spese; danaro federale essi non ne 
ricevono, la legge non è fatta per loro, 

benchè poveri e padri di numerosa fa- 
miglia. Tal progetto è tutto in favore 

di quelli che lavorano per conto altrui, 
di quegli operai che si fanno male 

lavorando per gli altri. Quindi il pro- 

getto è inviso ai cantoni agricoli, e sol- 

tanto beneviso dai Cantoni industriali, 

che sono però la maggioranza. 
* ** 

Prima di chiudersi le Camere nostra 

votarono un congruo riposo alternativo 

pei ferrovieri, telegrafisti e telefonisti. 

E perchè non anche pei poveri posti- 

glioni federali che, d’inverno special- 
mente, sulle alte montagne sono sì di 
sovente esposti al rischio della vita? 

a 
Ora parlasi delle dimissioni anche di 

Ruffes, oltre a quelle di Lacheral, ma 
Sembra che questi due politici ‘siano 

inchiodati come polipi al loro seggio, 
non meno di Pelloux, Bacelli, Salandra 

e Fortis al loro, tanto più che in 
Isvizzera non è in vista niun trigamo 
a sollecitarne, aiutato dall’ insipienza 
dall’ alto, ad ogni costo la caduta. 

sa 
Il 29 prossimo sarà la campale gior» 

nata dell’ elezione dei nostri 157 de- 
putati al Consiglio nazionale ancora 
col vecchio legale, ma non legittimo 
sistema, Se di qui a 4 anni si potrà 
venirne ad una colgo proporzionale, 

allora vedremo sumentarsi, e di molto, 
la falange dei socialisti anche nei su- 
premi nostri Consigli, 

#* 



ha da Colesberg: 

- 

IL CITTADINO ITALIANO 

Recentissime notizie riferiscono che 
già si è costituito un apposito comi- 

tato: per far sottoporre al referendum 

le ultime suddette deliberazioni del- 

l'antico nostro Parlamerto. E' da sa- 

persi che qui il popolo ha sempre un 

mezzo a salvaguardia dalle nuove leggi 

che non incontrano il suo favore. In 

tal modo basta che si raccolgano 50,000 
firmo richiedenti che esse leggi ven- 

gano sottoposte al voto del popolo. Se 

le 50.000 firme si raccolgono, allora il 
Consiglio federale è in obbligo di fis- 
sare quanto prima un giorno in cui il 

‘popolo si pronunci sull’ accettazione o 

meno di una legge. Se la maggioranza 

popolare si manifesta contraria, allora 

la legge è caduta e non può più aver 

vigore. Ecco il tanto celebre, utile e 

ragionevole elvetico Referendum. Lo si 

avesse in Italia, in Russia, in Turchia! 

Par 
Al passo del Gran S. Bernardo si 

sta erigendo. una bella chiesa come 

ricordo monumentale del solitario beato 

Bernardo da Mentone, che primo vi 

aperse quel sì famoso ospizio che salvò 

e salva tuttogiorno la vita a tanti vian- 
danti per quelle alpestri ed inospiti 

giogaie. Un’ altra maestosa chiesa cat- 

tolica (ed è la terza) fu tostè aperta 
nella protestante Basilea. Ciò stesso, 

cioè una chiesa in onore di S. Antonio 

di Padova, si aprirà. pure. a Zurigo 

graudissima, e sarà pur quivi la terza. 
* 

** 

In cura d’anime agli operai italiani 
di Zurigo, oltre al tanto benemerito 

Salesiano, accennato dal signor Nicolò 

Rezzara, si adopera adesso anche il 

giovane dott. D. Ulisse Tamò, allievo 
di Propaganda, mandatovi dal Vescovo 

Diocesano di Coira, Pur qui a Lucerna, 
a Basilea, a Friburgo, a Stans ece. vi 

sono Cappuccini, Benedettini, profes- 

sori di Seminario ognor disposti a pre- 

stare assistenza spirituale agli italiani ; 

il gran guaio è che costoro si lasciano 

illudere dalle fallaci promesse del so- 

cialismo. 

Notizie ESTERE 
Nel Transvaal — La marcia dei 

‘boeri. — Londra, 17. — Il Daiy Mail 
I boeri occupano 

Donkerpoort e si preparano per recarsi 

ad attaccare Colesberg. Dundee venne 

sgombrata iersera; una colonna di 15,000 

uomini è in marcia su Dundee. 

Combattimento presso Mafèking. 
— Londra, 17. — L'Agenzia Reuter ha 

. da Pretoria 13:1I hboeri comandati da 

Cronje, distrussero la linea e il ponte 
della ferrovia a nove miglia al nord 

di Mafèking; i boeri fecero saltare un 

treno carico di dinamite che si avvici- 

nava. Pretoria 14: Un vivo combatti. 
mento si è impegnato questa mane al 

nord di Mafèking; un treno blindato, 

inviato a ripurare la linea ferroviaria; 
apri il fuoco contro i boeri: un brughes 

restò ucciso e due vennero feriti; in 

un secondo combattimento, nove inglesi 

rimasero feriti, 

Un treno blindato ed i hoeri. — 
Capetown, 17, — Un dispaccio da Kim- 
berley del 16 annunzia che un treno 

blindato, facento una ricoguizione in 

direzione di Spytfontein, si scontrò 

_a dedicarsi 

coi boeri, che ebbero 5 morti e 7 feriti; 
gli inglesi non ebbero alcuna perdita. 

Le perdite dei hoeri. — Cape- 
town, 17. — Secondo le voci persi. 
stenti, provenienti da diverse fonti, in 

boeri sarebbero stati respinti da Mafé- 
king con sensibili perdite. 

La neutralità dei sudditi esteri. 
— Pretoria, 17. — I consoli di Fran- 
cia, di Germania e d’ Italia pubblica- 

rono una nota. ordinante ai loro con- 

nazionali di rimanere neutrali durante 

la guerra. Youbert stabili. il quartier 

generale a Charlestown. 

I boeri vogliono prendere il Na- 
poleone africano. — Pare che lo 
scopo dei boeri nell’ attaccare Kimber- 
ley sia di prendere Cecil Rhodes, il 
nemico giurato dei boeri, detto il. Na- 
poleone dell’Africa e l’istigatore di 
Chamberlein, l’anima dei negoziati che 

avevano fatto di Kimberley importante 
città a sud di Maféking un possesso 

inglese che vi si trova entro. 

Dreyfus industriale. — La Patrie 
annuncia che Dreyfus appena rimesso 

in salute entrerà. come ingegnere in 

una grande Società industriale risoluto 
del tutto alla vita intima 

di famiglia. 

La revoca delle ordinanze sulle 
lingue. — Come abbiamo annunciato 
ieri la Wiener Zeitung pubblica un de- 

creto che abolisce le ordinanze sulle 

lingus in Boemia ed in Moravia e di. 

spone che, finchè la questione dell’ uso 

delle lingue nazionali (trovantesi allo 
studio) nen sia definitivamente risolta, 
in via legale, si applichino provviso- 

riamente le .:\ggi e i principii che vi- 
gevano in Bo omia prima dell'ordinanza 

del 5 aprile 1897 e nella Moravia pri- 

ma dell'ordinanza del 22 aprile 1897. 

Le proteste dei giovani czechi. — 

I deputati giovani czechi hanno pub- 
blicato un manifesto, in cui dichiarano 
che la revoca delle ordinanze sulle 

lingue è un potente schiaffo al popolo 

czeco e protestano contro la violazione 

arbitraria dei diritti di un popolo. Con- 
cludono facendo appello all’ unione e 

alla concordia, per lottare contro gli 
avversarii forti e numerosi. — Intanto 
sono ricominciate in Boemia le dimo- 
strazioni. A Zizkow la plebe ruppe le. 
vetriato del palazzo comunale e com- 

mise altro devastazioni, 

La proibizione delle « corridas ». 
— Domewnica la polizia di Parigi prov- 
vide per impedire la corrida di tori 
che doveva farsi ad Enghien, Alle 15 

i toreadori tentarono infatti di oltre- 

passare i cordonì dei gendarmi. Av- 

vertiti però che sarebbero stati espulsi 

dalla Francia se avessero insistito, essi 

si ritirarono. Duecento persone prote- 

starono contro il divieto. Non avvenne 

però nessun disordine. Dal che si vede 
che quando il governo vuole, può con 

tutta facilità far rispettare l’ ordine, 

Notizie ITALIANE 
La morte cristiana di Romualdo 

Bonfadini — Leggiamo con viva 
compiacenza nell’ Ordine di Como: Ro- 
mualdo Bonfadini è morto — in se- 

guito a paralisi cardiaca determinata 

da indigestione per frutta — munito 

di tutti i Conforti di nostra santa Re- 

ligione ch’egli stesso chiese e rice- 

vette con grande divozione e pietà. Il. 

viatico gli venne amministrato pub- 

blicamente venerdì sera e subito dopo 

volle anche l’ Estrema Uuzione. Sab- 

bato mattina mentre ancora l’ infermo 
era nel pieno uso dei sensi gli venne 

impartita la benedizione in articulo 

mortis. La morte cristiana del sen. Bon- 

fadini ha edificato la popolazione di 
Albosaggia e la cittadinanza di Sondrio. 

La forrovia del Monte Bianco. — 
Si sa cho l'appaltatore Favre di Pa- 

rigi ha ottenuto la cuncessione di co- 

struire una ferrovia .sul Monte Bianco 

e l'utilizzazione delle forze idrauliche 

occorrenti alla audace impresa. Ecco 
in quel modo si procederà alla costru- 
zione. Anzitutto si costruirà la linea 

ferroviaria da Fayet a Chamounix, i 

lavori della quale sono già: in via di 
esecuzione. Essa verrà attivata dalla 
forza elettrica e ogni vettura sarà ad 

automotore — coma quelle del monte 

Saleve, presso Ginevra — la corrente 

sarà generata da una potrella in ferro 

che accompagnerà parallelamente il 

binario e sulla quale strisceranno i° 

cuscinetti della vetture. Per ottenere 

l’ energia elettrica sufficiente sarà uti- 

lizzata l’acqua dell’Arve in due offi- 
cine, situate a Pelissier e a S. Maria 

le quali daranno ciascuna la forza di 

duemila cavalli..Il percosso di questa 

linea elettrica è di 20 chilometri! in 

seguito verrà prolungata fino a Marti- 
guy, nel Cantone Vellese. 

La neutralità dell’ Italia nel 
Transvaal. — Per incarico del Go- 
verno, i rappresentanti italiani all’ e- | 

stero hanno informato quei giovari 
nostri connazionali, i quali volendo re- 

carsi quali volont.ri al Transvaal, per 

evitare di essere arrestati, sono andati 
fuori d’ Italia, che il nostro paese, vo- 

lendo ‘mantenere la più stretta neu- 

tralità, non potrà venire in loro aiuto 

negli incidenti di cui potessero essere 
vittime. 

Un altro temporale a Roma. — 
Ieri si rovesciò su Roma un altro tem- 

porale accompagnato da un rovescio 

d’ acqua. Molti punti sono allagati. Un 

fulmine cadde sul palazzo della Posta, 
senza cagionar danni. 

Dalla: Provincia 

San. Daniele 
16 ottobre. 

Visita Pastorale. — Fu da noi per. 
la visita pastorale l’amatissimo nostro 

Arcivescovo. Sebbene quanto al rice- 
vimento, la comune esultanza, la festa, 
non possa comunicar cose nuove, tut- 

tavia noto che la venuta del bramato 

Pastore destò un entusiasmo solenne 
in ogni classe di persone, indizio non 

‘ dubbio che la fiaccola della nostra di- 

vina Fede vive nei cuori dei sanda- 

nielesi e brilla quando alcuno giunga 

ad alimentarla,. e indizio pure del di- 

voto. attaccamento e venerazione al 
Padre comune e per mezzo di lui al- 

l’Augusto Vicario di Gesù Cristo. 
Mons. Arcivescovo giunse qui sabato 

sera. La folla immenza di fanciulli e 

fanciulle e adulti accorsi ad incontrare 

l'inviato dal Signore, a ricevere fe- 

stanti la sua benedizione faceva venir. 

spontaneo alla mente il ricordo del- 
l'ingresso in Gerusalemme del Divin 

Redentore, E non è solo la curiosità 

che attirava quel popolo di cristiani, 

molti dei quali piangevano e interro- 

gati non avrebbero saputo rispondervi 

che-cosa fosse quella sì forte emozione; 

e non è solo la vista di un uomo, sia 
pure dignitario, che possa far sgorgar 

le lacrime dagli occhi di uomini for- 

niti del loro senno; è il sentimento 

delia Fede assopita che ]ddio ogni 

qual tratto si degna risvegliare e far 

splendere. 

Ieri, domenica, Sua Eccellenza am- 

ministrò la Cresima a 1300.e più cre- 

simandi ed alla sera si degnò discen- 

dere all’ Ospedale civico, ove accolto 
gentilmente dall’ egregia Presidenza, 
conferì a parecchi infelici ricoverati il 

conforto del Divino Spirito, 

‘ Oggi di nuovo Cresima e visita pa- 

storale. Stasera Sua Eccell za, il quale 
non: ostante l’assidua gravosità dei 

viaggi e delle sacre funzioni si trova 
in buone condizioni di salute, prose- 

guirà per Susans, e noi ringraziandola 
di cuore della sua faustissima venuta 

e promettendoci dal Signore che non 
abbia ad essere l’ultima, facciamo voti 
perchè il buon Gesù conceda indefet- 
tibile vigore e consolazione all’ amato 

nostro Padre nell'opera santa di grazia 
e di pace, che egli sacro legittimo 

dispensatoro dei carismi celesti, va 

compiendo in mezzo agli esultanti 

figliuoli della sua numerosissima fa- 

miglia. Xeir. 

Nimis 
16 o*tobre. 

Nozze d’oro. — E’ naturale pro- 

fessione dell’uomo ed è del pari suo 
dovere tributare testimonianza di amore 

ed encomio di lode — a chi per i 
svariati titoli ne sia degno, ove si 

presenti opportuna occasione, Questo è 
quanto han fatto ieri i Nimesi verso, 

Mons. Candolini loro Pievano nella 
ricorrenza del suo giubileo sacerdotale, 

ricorrenza, che essi contro suo volere 

han celebrata colla massima solennità, 
dimostrando così a Lui quella grati- 

tudine e quell’ amore che meritamente 

gli portano. Questa dimostrazione riuscì 
splendidissima e tutti i parrocchiani con- 
corsero unanimi ad onorar Monsignora. 

Presenziò questa bellissima festa tutto 

il Clero della parrocchia; fra gli altri 
personaggi poi che onorarono di lor 
presenza Monsignore noto i sindaci di 
Nimis e di Povoletto e l'illustre cav, 
co. Valentinis di Tricesimo. Non posso 
dare un minuto ragguaglio dell’anda- 
mento della festa. Dirò soltanto, che 
tutto è riuscito bene. Le funzioni 
splendidissime specialmente per la 

ottima esecuzione del programma mu- 

sicale. E qui devo un plauso alla schola 

cantorum di Pozzuolo, che s'è fatta 
proprio onore. 

Splendido riuscì il discorso- di oir- 
‘ costanza detto dal r.do prof. dott. Pro- 
tasio Gori alla Messa, il quale con 

quella facondia che gli è propria, 
dimostrò la necessità 6 la missione del 

sacerdozio cattolico nella società. Nei 
passaggi dalla Canonica alla Chiesa e 

dalla Chiesa alla Canonica Monsignore 

è stato sempre preceduto dalla banda 

del paese. Durante il pranzo furono 
offerti a Monsignore varii ricordi — 

fra i quali è degno di particolar men- 
zione l'omaggio del Clero, che consi- 

ste in un opuscoletto di poche pagine 
opera dell’ illustre sac. D. Pietro Ber- 
tolla, e del sullodato cav. co. Valen- 
tinis, Dopo il Vespero poi ebbe luogo 
un piccolo trattenimento musico-lette- 
rario nella casa-canonica, — splendi- 

damente riuscito — incoronando così 

questa bellissima festa, che resterà 
incancellabile nella memoria di tutti 

quelli che ne han preso parte, e che 

fu una degna attestazione della stima, 

che Monsignore gode in paese per le 

sue benemerenze, 
Egisto. 

Oleis 
16 ottobre. 

Inaugurazione di un nuovo al- 
tare - Omaggio a Cristo Redentore. 
— Una cara festicciuola rallegrò ieri 

l'ameno villaggio di Oleis, la cui eco 

si sparse tutto d’intorno su pei colli 
per vendemmia festanti. Solennemente 

si celebrava l’ inaugurazione del nuovo 
altare maggiore, opera veramente arti- 
stica del signor Domenico Moadini di 

Nimis, noto in Friuli e fuori per le 
ardite sue concezioni nell'arte decora- 

tiva e per la finitezza e precisione dei 
suoi lavori. Questo altare è il secondo 

che nell’anno in corso viene eretto 
nella chiesa di Oleis, senza tener conto 

di altri pregevolissimi lavori di deco- 

razione e di ornamento eseguiti in 

questo breve lasso di tempo. 
Sono circa 40,000 lire che si spesero 

in pochi anni ad Oleis, dando così 
questa popolazione una prova indiscu- 
tibile della. sua fede e pietà. Oh il 

tramonto del secclo presente e l’alba 
del venturo troveranno la Chiesa di 

Oleis, come una sposa che il dì delle 

nozze s'adorna e s’abbella per compa- 

rire decorosamente dinanzi allo sposo ! 

E l’anima di tutti questi lavori fu 

ed è quel venerando sacerdote D. Do- 

menico. Miani, Vicario di Rosazzo, 
coadiuvato potentemente dall’ Ill.mo 

sig. cav. Francesco Braida, e da tutta 
la popolazione di Oleis, la quale va 
giustamente fiera di possedere nella 

sua Chiesa un vero gioiello; gioiello 

ch’ essa offrirà in omaggio a Cristo 
Redentore in questa -fine di secolo.. 

Spilimbergo 
17 ottobre. 

(Frangar). — La sagra di Bar- 
beano ebbe luogo ieri con un concorso 

poco numeroso in vero di pubblico, 

pur tuttavia vi fu il concerto della 

distintissima banda di Spilimbergo 
verso il compenso naturale di 26 lire. 

Io sento il dovere di protestare contro 
questa usurpazione dei diritti legitti- 

mi dei contribuenti del comune in- 
tero. Barbeano, e per lui i frazionisti, 
pagano come quelli di Spilimbergo, il 

loro contributo sulle trecento lire che 

dal comune percepisce la banda è 
uguale a quello degli abitanti di que- 

sto beatissimo paese, perchè dunque 

pretendere lire venticinque da quelli 
i quali pagano santamente il loro 

contributo 211! 

Davvero che la Presidenza, per 
quanto si professi visibilmente demo 
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13. 7 APPENDICE 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

GRANTLEY MANOR 
traduzione di ALDUS 

— Non capirmi male, Ginevra; io già pensai 
di dover essere gelosa di te, ma ogni idea di 
tal genere scomparve al primo suono della 
tua voce, mia dolce sorella, e non mi dorrò 
di non essere la prediletia di mio padre se tu 
mi amerai come so che egli ti ama. 

I giorni intanto passavano, e Margaret pen- 
sava talora che non avrebbe potuto ormai 
vivere senza Ginevra, tanto essa le pareva 
necessaria alla sua felicità; non era tuttavia 
del tutto contenta perchè non le sfuggiva una 
evidente riluttanza in lei a discorrere di sè 
stessa, e ciò talora la disgustava. 

— Potete persuadervi, disse ella un giorno 

a Walter, che Ginevra abbia soltanto dicias- 
sette anni? 

=. Veramente ha l’aspetto assai giovane, 

— Sì, ma è così assennata, così straordi- 

nariamente assennata, che mi sembra un per- 

sonaggio di quelli descritti nei libri; all’ udirla- 

parlare mi viene questo strano pensiero, Wal 

ter, e talora ella mi fa ricordare di quella 

bella strofa del Coleridgo; 

Her slender palms together prest 
heaving sometimes on her braast; 
her face resigned to bliss or bale — 

her face! O call it fair, not pale — 
and both blue eyes, more bright than clear, 
and each about to have a tear. 1) 

Margaret avea letto questo passo a voce alta, 

‘ e Mentre stava per riporre il libro, le cad- 
dero sott'occhio i due versi: 

He who had seen this Geraldine, i 
| had thought her, sure, a thing divine. 2) 

— Che straordinario poema è questo Chri- 
stabel, esclamò ella; è simile a un brutto 

sogno. 
Margaret appoggiò il capo alla mano, e con 

meravigliosa rapidità di pensierg, quasi.nello 
stesso istante la sua mente ritornò alle parole 
incomprensibili dettele già da Maud Vincent. 
Che intendeva essa con quel tener chiusi e 

sorire gli occhi delle persone? E perchè Lucy 
.vea mostrato tanto disgusto per i detti di 
sua sorella? Lucy, pensava ella, è la migliore 
celle due sorelle sebbene non tanto sottile 
di mente, Maud però mi è più affezionata. 
Ella più volte ha manifestato il desiderio che 
io sposi suo fratello; forse Lucy vuole che 

1) Ella stringe insieme lo suo sottili mani — solle- 
vandole talora al petto; — la sua faccia è rassegnata 
al bene: e «male. — La sua faccia] o ditela bella 
non pallida, "0 i due occhi azzurri più lucenti che 
chiari, — o ognuno'sul punto di avere una lacrima 

2) Chi ha veduto Giraldina — la credette certo cosa 
divina, 

egli sposi Ginevra, e Maud intende sempre 
parlare. di questo. 

Quindi, per associazione di idee il pensiero 

di Margaret passò a Edmund Neville, ed ella 

stupì, e non per la prima volta, che fossero 
passati parecchi giorni senza che egli si fosse 

fatto più vedere, nè, per quanto ella sapeva, 

avesse scrilto a fine di avvertire del suo ri- 

torno. Ella sentiva pure qualche curiosità 

- circa i conoscenti di lui, i Warren, ma nè le 

sue domande nè le ricerche della signora 

Dalton ottennero da Ginevra null’altro tranne 

‘ Y assicurazione che essi erano stati cortesis- 

simi verso di lei; quanto al sapere se ella 

volesse loro bene, se desiderasse di rivederli, 

che persone fossero, e simili, non aveva po- 

tuto avere che risposte evasive, e tali da non 
soddisfare la curiosità. . 

La premura che Margaret sentiva per sua 
sorella, e il gusto che ella trovava nello stare 

con lei, temperarono per qualche tempo la 

sua inquietudine per l’assenza prolungata di 
Edmund, e per il suo silenzio; ma, trascorsa 

una . settimana, ella cominciò ad essere in 
pena e ad attendere con impazienza l'ora 

. della posta; il suonare il campanello di casa; 
il rumore di veicoli o di cavalli nel viale le 
producevano una viva ansietà, che era evi- 

dente a Walter, nè sfuggiva agli altri di 
famiglia, : 

Una mattina, mentre usciva dalla sua ca 

mera, vide all'estremità della loggia Ginevra 

: con una lettera in mano, che essa stava leg- 

gendo, a quanto appariva, con grande atten- 

zione. Margaret si avvicinò a lei, e le posò 

dolcemente una mano sulla spalla; Ginevra 

allora si riscosse, e divenne pallidissima. 

— Mi dispiace di averti fatto paura, le disse 
Margaret sorridendo. 

Intanto il colore era tornato sulla faccia 
della giovinetta, ma le tremava visibilmente 

la mano mentre affrettavasi a nascondere lo 

scritto nelle pieghe della sua veste. 
— Spero che non avrai ricevuto brutte no- 

tizie dall’ Italia, continuo Margaret. 
— 0 no, rispose Ginevra con tristezza ; i0 

non attendo nuove dall’ Italia; dopo la morte 

di mio zio Leonardo e la partenza del padre 

Francesco per l'America i vincoli che mi le- 

gavano al mio paese nativo sono stati spez- 

zati, e l'Italia, continuò ella con maggior 

commozione, non è ora per me se non un 

racconto già narrato, un sogno già sognato, 
un preludio alla vita che sta ora per comin- 
ciare. SS \ 

— Una vita felice, io confido, disse Mar- 
garet.. 
— Grazie, sorella, grazie, rispose Ginevra 

con una voce che, senza alcuna apparente 
ragione, commosse Margaret. 

Tosto dopo le due sorelle si lasciarono. 
Quel giorno, a colazione, il colonnello Leslie - 

disse a sue figlie che aveva scritto al signor 
(Continua,) 
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tratica e massona, non: potrebbe dare 
Una prova così mastodonticamente,... 
feudale! Prima di proclamarsi amici ‘ 

ìncondivionati e massoni bisogna an- 
|, sora ed anzitutto rispettare i sacrosanti 

| diritti di chi paga! 
Dirò inoltre che a me furono da 

alcuni csseri indecifrabili rivolti dei. 

| fischi in questa occasione. 
Bisogna ‘compatirli e serenamente, 

come è il mio metodo e ‘' prerogativa, 

sorridere loro con.... un sorriso di com- 

piacenza! Fischiatemi pure, ma quando 
©. sono solo e che passo in mezzo a vol 

— e state pur certi che mi farete pia- 

cere — fischiatemi ma non alle spalle, 

in modo che io possa conoscervi tanto 

per sapere di che materia siete com- 

posti! |... 
‘Torna opportuno ch'io domandi alla 

amministrazione attuale quando intende 

di attuare le pratiche verso la Presi- 

denza della Filarmonica. E' un mose 
quasi che venne dal Consiglio intero 

(meno dai notissimi) incaricata — or- 
bene bisogna uscirne da questa que- 

Stione.e deciderla, — Ripeto che la 
Presidenza della Filarmonica deve per 
pudore rifiutare le lire 800 che perce- 
pisce dal Comune — e così-potrà farsi 

suonare a pagamento — ed allora la 
banda sarà banda dei signorotti de- 
Mocratici, : È 

L’ orologio. — Venne accomodato, 
ma è retrogrado come i democratici di 

qui. E sì che, a quanto si dice, il 

nuovo sindaco è, tra altro, anche di- 

lettante orologiaio !! 

Percotto 

17 ottobre. 

Cavaliere d’ industria. — Dome- 

nica nel dopo mezzodì certo Lorenzutti 
Giuseppe fa- Antonio d’anni 55, fit- 
tuale del conte Caiselli ebbe la poco 
gradita sorpresa di vedere nella camera 

da letto rotta una cassetta e vedersi 

rubato un portamonete contenente L. 7. 

Presto guardò entro altro cassetto dove 

teneva un gruzzolo di 400 lire e le 

| trovò intatte. Denunciò il fatto, ed i 

carabinieri della vostra città tosto ar- 

restarono tal De Fazio Angelo di Vin- 

cenzo d'anni 22, presso il quale furono 

poi rinvenutè le 7 lire. Egli confessò 

il furto; e fu arrestato e tradotto in 

Carcere. gi 

Cronaca Cittadina 
» DIARIO SACRO 

Giovedì 19 — s. Pietro d’ Alcantara. — 
Visita alla Parrocchia urbana di S. Gior- 
gio Maggiore. 

Fiore e mercati della Provincia 
Giovedì 19 — Forni di sotto, Sacile, U- 

DINE. 

Pel ricordo marmoreo 
di Mons. ANTIVARI 

Somma precedente L. 1652,50 

Dini D. Antonio parroco >». 10.— 
Zitelle 0440, 
Marcuzzi D. Pietro » diaz 
D'Agostina D. Antonio >» 3- 
Degano D. Antonio » Bb 

Totalo L. 1683.50 
Al Seminario 

in morte di S. E. Mons. ANTIVARI 
Somma precedente L. 507.— 

Degano D. Antonio vi « bil 

Totale L. 512,— 
Granduca e principe di 

passaggio. — Ieri sera col treno 

diretto delle 5 proveniente da Venezia 
e diretto a Fiume (via Cormons) è 
passato per la nostra stazione il gran- 

duca Luigi di Toscana cugino dell’ im- 
peratore Francesco Giuseppe. 

Collo stesso treno proveniente da 

Firenze e diretto a Vienna, pure via 
Cormons, il principe Luigi di Lichten- 
stein ‘fratello al principe Alfredo il 
capo del partito cattolico della Stiria, 

Ambasciatore di passag. 

gio, — Col treno diretto delle 11 di 

questa mattina proveniente da Vienna 

e diretto a Roma è passato per la no- | 

Stra stazione S. E. il barone Passetti 

ambssciatoro Austro - Ungarico - presso 

la Corte d'Italia. S. E. era accompa- 

gUato dalla sua signora. 
L’ esposizione didattica di | 

Roma al Friuli. — L'esposizione 
didattica di Roma assegnò una meda- 
glia d’oro all’ Associazione agraria 
Friulana per le sue pubblicazioni per 
le souole rurali, le ultime delle quali |. 
sono: Il campagnuolo friulano ed I 
principii fondamentali di agricoltura. 
Altra medaglia d’oro assegnò alla Se- 
zione agraria. annessa alla r, Scuola 

gnamento agrario che qui va dato alle 
migliori alunne provviste della patente 

di grado superiore. 1 

Grande gara di tiro a se- 

amo. — Col giorno 12 novembre p. v., 
im occasione dell’ esposizione dei cri- 
santemi, si darà principio al campo 
Sociale della nostra città ad una grande 
gara di tiro. 

Vi saranno molti premi consistenti 
im medaglie d’oro e d'argento. 

° La morte del caduto sotto 
il carro. — Riccardo Grupponio di 

Pasian Schiavonesco che in via Gorghi 

cadde, come narrammo, dal carro, è 
morto nell’ospitale stamattina. 

Dopo .il grave fatto più non parlò, 

solo per tre volte fu scosso da accesso 

di furioso malore che puossi arguire 
sia stato epilessia od apoplessia. 

. Ruba e viene arrestato. — 

Il pregiudicato Urban Giovanni di Giu- 
seppe, meccanico; d’anni 36, di Lati- 

sana rubava ier l’altro una. bicicletta 
al negoziante G. Muzzatti fu Simeone, 

del valore di circa lire 200. 
L'autorità di P.S. venne a scoprire 

il luogo ov’ era depositata la bicicletta, 

e potò scoprire anche il ladro che fu 

arrestato a Tarcento, dove venne colto 
in piena ubbriachezza. 

Teatro Minerva. — Pare im- 
possibile che una compagnia della forza 

‘e del valore come la comica Veneziana 
‘con un’ eletta schiera di artisti quali 

un Ferrucio Benini, un Albano Mez- 

zetti, una L. Zanon - Palad'ni, con un 

repertorio di commedie istruttive, di- 

lettevoli e nel complesso sane, debba 

quasi ogni sera recitare dinanzi ad un 
pubblico composto di panche e pol. 
trone vuote, E’ doloroso il dirlo, ma 
pare che il pubblico udinese accorra 
numeroso in teatro solo quando si pro- 

ducono: compagnie il cui repertorio è 

composto di pochades importateci da 

oltr' alpe, di sconcissime operette, di 
osceni balli, dove si fa scempio inau-- 
dito della morale, del buon costume 

e dell’ arte stessa. 
E’ doloroso il constatarlo, ripetiamo, 

ma è così; pare che quasi noi udinesi 

tutto. possedessimo fuorchè il gusto ed 
il sentimento dell’arte bella, dell’ arte 
sana, dell’ arte vera. 

E proprio ieri sera, dinanzi ad un 
‘loggione discretamente affollato ed a 
una platea vuota, semivuoti anche i- 
palchi, la brava compagnia comica Ve- 

neziana rappresentò la bella commedia 
di Libero Pilotto Il maestro Zaccaria, 

commedia che magistralmente mette 

‘în rilievo le miserrime condizioni dei 

maestri, specialmente nei piccoli cen- 

tri, le pressioni, le basse vendette cui 

son fatti segno. L’ esecuzione, inutile 

dirlo fu ottima; Ferruccio Benini come 

il solita, un artista di una comicità 
schietta e naturale, un perfetto maestro 
Zaccaria l’ Albano Mezzetti, una serva 
autentica la L. Zanon-Paladini. Bene 

tutti gli altri. Lo scarso pubblico più. 

volte spplaudì chiamando tutti gli ar- 
tisti alla ribalta, 

Questa sera ultima rappresentazione 

e serata d'onore di Ferrucio Benini, 

Alla brava compagnia che per due 
sere si produrrà sulle scene del teatro 
Ristori di Cividale, indi andrà a Vit- 

| torio, auguriamo lieta accoglienza, molti 
applausi e... quattrini. 

Creo'ina De Clemente 
(Vedi avviso in 4.a pagina) 

Avviso di concorso 

Il Municipio di San Daniele ha pub- 

blicato il seguente avviso : 
AI seguito di renunzia emessa dal 

Titolare sac. Pietro Vidoni, il sotto» 
scritto Sindaco, debitamente autorizzato, 
rende pubblicamente noto: ; 

.. Che a tutto il 10 novembre prossimo 

resta aperto il concorso per la nomina 

del Titolare del Beneficio di Vicario 
parrocchiale di San Daniele, alla quale 
potranno concorrere tutti i Sacerdoti 

che possono disimpegnare le funzioni 
di un Parroco. 

I diritti e gli oneri relativi a detto 
Beneficio potranno esser rilevati dal : 
capitolato 10. aprile 1876, ostensibile ‘ 
in questa Segreteria comunale, 

Il Titolare ha l’ obbligo di avere la 

residenza stabile nel paese di San 

Daniele, 
ina 

Le domande di concorso in bollo da 

cent, 60, corredate dei certificati di 

nascita e di buona condotta, conformi 

alla legge ‘sul bollo, dovranno essere 

presentate nella Segreteria comunale 

normale della nostra città per l'inse. : entro il 10 novembre prossimo, 

SR STRIATURE MRI MA TIENI ASINI E ET LII 

L'’eletto dovrà assumere le sue fun- 

zioni appena conseguita l'approvazione 
dell’atto di sua nomina. . 

S. Daniele, dall’ Ufficio Comunale, 
li 12 ottobre 1899. 

Il Sindaco 

G. ASQUINI 

Dispacci Stefani e particolar 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO”) 

Riapertura del Parlamento inglese 
Londra, 17, — Si è aperto oggi 

il Parlamento col. messaggio della 
Regina. Il messaggio della Regina 

| dice che gli avvenimenti, vivamente 
connessi agli interessi dell’ impero, 
la costriasero a ricorrere ai consigli 
ed al’aiuto del Parlamento. Lo stato 
di cose nell'Africa meridionale rese 
opportuno che il governo si trovi in 
grado di aumentare le forze militari 
del paese, chiamando sotto le armi 
la riserva. Il messaggio dichiara che, 
ad eccezione delle difficoltà provocate 
dall’attitudine delle repubbliche sud- 
africane, la situazione del mondo con- 
tinua pacifica. Il messaggio conclude 
che le spese causate dagli avveni- 
menti nel Sud-Africa si sottoporrau- 
no alla Camera dei Comuni e che i 
progetti relativi alle questioni interne 
si presenteranno alla sessione ordi- 
naria. 

Campbell Bannermann, capo della 
opposizione, presenta un progetto di 
indirizzo, spiegando l’ att'tudine del- 

l’oppos zione. Dice che il Parlamento 
si è riunito per approvare la guerra 
contro un popolo cristiano protestante, 
nostro vicino e parente di metà dei 
sudditi delle due grandi colonie in- 
glesi. Soggiunge che l’ultimatum del 
Transvaal non poteva essere preso in 

considerazione. I ministri, il Parla- 
| mento e la popolazione inglese deb- 

bono resistere contro la guerra attuale. 
Pros:gue accusando il governo di aver 
distrutto la probabilità della pace col 
reclamare il diritto dell’alta sovranità 
sul Traosvaal. Il governo deve affer- 
mare di non volere vendicare i disa- 
stri dell’ ultima guerra col Transvaal, 
nè stabilire la supremazia inglese 
sugli olandesi. Malgrado i suoi timori, 
Bannermann voterà i crediti neces- 
sari alla guerra. 

(Pamera dei lordi). Discutesi )° in- 
dirizzo di risposta al discorso della 
Corona. 

Kimberley dice che la guerra at- 
tuale somiglia a una guerra civile, 
ma ciò non ostante la opposizione 
voterà i crediti. 

Salisbury dichiara che 1° Inghil- 
terra non fu provocatrice del conflitto 
col Transvaal, il qua'e insultò così 
grossolinamente, sfidò così audace- 
mente l Inghilterra, che distrusse la 
possibilità della pace e costrinse l’ In- 
ghilterra a seguire una linea di con- 
dotta che è approvata dalla nazione. 
L’ Inghilterra, conclude, deve domi- 
nare nel Sud Africa tutti i bianchi, 
che si tratteranno con eguaglianza, 

con larga autonomia, e migliorerà la 
sorte degli indigeni. L’ Inghilterra 
continuerà la missione fino al rag. 
giungimento dello scopo. 

Dimostrazioni contro la reyoca 
delle ordinanze sulle lingue 
Praga, 18 (P.) — Ieri sera verso 

le 5 incominciarono le dimostrazioni 
contro la revoca delle ordinanze sulle 
lingue. Una folla di più migliaia di 
persone cantando canzoni nazionali si 
recarono dinanzi alla redazione del 
giornale Narodni Listy ove fecero 
una dimostrazione ostile emettendo 
alte grida di abbasso 8 vergogna. Di 
lì si recarono dinanzi all’ abitazione 
d'un ex-redattore del detto giornale 
il quale da ‘una finestra della sua. 

: abitazione pronunciò un violente di- 
‘ scorso biasimando la condotta fin qui 

‘I tenuta dai deputati giovani-czechi, 
! Dopo parlò il deputato alla Dieta 

‘ dott. Baxa del gruppo czeco cattolico 
‘ il quale pure attaccò in termini vi- 

vaci i deputati giovani-czechi. Am- 
bedue gli oratori furono entns'astica» + 
mente applauditi, Indi la folla pere 
correndo le vie delia città fece una 

‘ clamorosa dimostrazione contro il Go-; È È 
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verno e contro i tedeschi. Dinanzi al 
palazzo municipale avendo un ispet- 
tore di polizia proibito di parlare ad 
un oratore, la folla protestò ed uno 
dei dimostranti gettò a terra il ber- 
retto dell’ ispettore. Questi fece per 
arrestarlo, ma i dimostranti si misero 
a tempestarlo di pugoi in un modo 
tale che per salvarsi dovette estrarre 
la rivoltella. Accorse le guardie lo 
trassero da quella pericolosa situa- 
zione. Verso le 9 della sera la po- 
lizia che aveva assistito impassibile 
alla dimostrazione, cominciò a reagire, 
ammonendo i dimostranti a sciogliersi. 
Alle ammovizioni di questa la folla 
rispose gettando fra le guardie a ca- 
vallo oggetti esplodenti. Allora tu 
dato l'ordine di caricare i dimostranti 
i quali risposero con una fitta sas- 
saiuola. Dopo molti sforzi la polizia 
riuscì a disperderli operando parecchi 
arresti. Verso le 11 | ordine era com- 
pletamente ristabitito. 

Il matrimonio morganatico 
dell’arcid. Francesco Ferdinando 

Vienna, 18, (P.) — Il Neuer 

Wiener Tagblatt, pubblica il se- 
guente dispaccio da Budapest, a smen- 
tita della notizia del matrimonio del- 
l'arciduca Francesco Ferdinando : 

« Da fonte ben informata si assicura 

che la notizia pubblicata da giornali 
esteri di un preteso matrimonio mor- 
ganatico dell’ arciduca Francesco Fer- 
dinando è inesatto. ; 

Alcuni giornali pubblicarono la no- 
tizia dell'imminente matrimonio del- 
l'arciduca Francesco Ferdinando — 
futuro imperatore — con la contessa 
Chatek. I giornali di Budapest del 16 
dicevano che l’imperatore non aveva 
ancora dato la sua approvazione & 
questo matrimonio. (E siamo convinti 
che mai la darà.) La contessa Chatek 
era dama d’onore dell’ arciduchessa 
Hobella e conta ora 31 anni. 

Dalprotestantesimo alcattolicismo 
Vienna, 18, (P.) — Il fidanzato 

dell’ arciduchessa Stefania conte Leon- 
gay discendente da un antica famiglia 
ungherese di religione protestante, la 
decorsa settimana passò al cattolicismo. 

La riapertura 

della Camera ausrtiaca 
Vienna, 18, (P.) — Ozgi a mez- 

zogiorno verrà riaperta la Camera dei 
deputati. La presidenza sarà tenuta 
dal deputato anziano dott. Zurkan. 
Si dice che il partito tedesao-progres- 

sista, presenterà come candidato alla 
presidenza il deputato dott. Gross. 

Voulet e Chanoine fucilati 

Parigi, 18. — Il ministro del'e 
colonie ricevette un dispaccio annun- 
ciante che i capitani Voulet e Cha- 
noine furono fucilati dai loro soldati 
indigeni. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 18 ottobre 1899 

i RENDITA 
Italiana Parigi tr. 91.85 
Italiana Italia L. 9860 
Exterieur ida 61.87 

AZIONI 
Mediterranee L. 540.— 
Banca d’ Italia » 927 
Edison » 395.— 
Costruzioni Venete » 80—- 

CAMBI E VALUTE 
Napoleoni 21.42 
Francia chèque 107.42 
Sterline » 27.17 
Marchi » 132.60 
Fiorini » 224 60 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura fr. 9185 

Tendenza al ribasso 

AVVISO 
Abile Casaro, con qualche anno di 

pratica, troverebbe subito bu» posto 
per dirigere piccola latteria sociale 
cooperativa. Inutile presentarsi senza 
ottime referenze. Per schiarimenti ri- 
volgersi all’ Amministrazione del si- 
gnor Marchese Colloredo in Colloredo . 
di M. Albano. 
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ATO sì TRO 
CANAPIFIGIO UDINESE. 

a forza idraulica ed a vapore 
Udine (Cussignacco) 

a 

Lavorazione in cordaggi di 
qualsiasi grossezza — Spaghi in 
tutti i numeri — greggi, luci- 
dati e colorati — articoli affini. 

SPECIAL.TA 

corde di cotone per trasmissioni 
e corde metalliche per paraful- 
mini 
Recapito dei propri prodotti 

(Angolo) PAOLO CANCIANI 
«a Via Rialto A 
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L’Agenzia Agraria Friulana di 
Udine (via della Posta 16) incaricò persona 
di sua fiducia e praticissima, di recarsi so- 
pra luogo per fare direttamente l’ acquisto di 
U VE), e per assistere contemporaneamente 
alla vendemmia, ed al buon condizionamento 
nelle spedizioni. 

In tal modo si avrà l’ assoluta garanzia 
dell’ eccellente qualità e un migliore affida- 
mento sul felice arrivo della merce. 

Chi desidera farne acquisto, si rivolga 
subito alla suddetta per conoscere i prezzi 
delle varie qualità. 
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Collegio Convitto: Areivscomi 
si ne PP. Stimatini 

Insegnamento a norma dei Programmi governativi — 

Scuole elementari, ginnasiali, tecniche — Pensione 

modica — Trattamento ottimo, 

«5 Informazioni e Progrzsimmi 

alla Direzione del Collegio 
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LE INSERZIONI per 1’ Italia si ricevono esclusivamente ‘presso 1° Ufficio Annunzi del Cittadino “Italiano, via della Pusta 16, UDINE; per 
i Estero presso l ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via S. Paololl1 — ROMA Via di P etra 91, 
— GENOVA. Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 
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. Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — È tutto ciò cha si può desiderure 
in ua sapone da tceletta, Rende la pelle veramente imorbida, bianes.vellut=at: mercè;la nuova combinazione dell’ amido 
col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone, perchè è composto, con sostanze speciali ed .è fabbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore 
ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 2G, O è SO al pezzo profumato e non profumato in 

e IDa non confondersi coi diversi saponi all’ Amido in ecéommerce!o 4 
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Bi 
all’ istante stesso. 

Ricompense: Cento mila franchi Meda- 
glie d’argento, d’oro e fuori concorso. 
Indicazione gratis e franco. - Ser'vere 
al Dott. CLERY a Marziglia (Francia). 

i, di ONEGLIA 
sono gli unici perfetti 

garantiti chimicamente puri. Sublimi per leggerezza, squisi- 
tezza aroma e limpidezza, Ritenuti dagli illustri dott. conîm. 
S. LAURA e prof. PAOLO MANTEGAZZA facilmen- 
te digeribili anche dagli stomachi 
più deboti. Preferibili al burro. 

Spedizioni in stagnate da Up. 8, 
15 © 28 artisticamente illustrate, racchiuse in addatta 
cassetta dì legno, : i 

Vergine biauco L. È —.il chilo netto 
È Cho dorato » 1,80 . » » 

Soprafino .. .. >» 1,60. >» ‘> 
Franco di porto stazione ferroviaria del Compratore. 

Fiagneia e Cassetta gratis. (Per:stagnato da soli cg. 8, sup- 
P nica di*L. 2). Per bariletti da cg. 50, ribasso di cent. 20 

chilo. Porto pagato. Barile gratis. — Pagamento 
Verso as-egio, 
cosi i postali di chili 4 netti 

TSO ASSO ina- ia di 935 e 8,50 ER nine cartolina-vaglia di L. 10, 

sab Di ampioni'e Catalo o GE 
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Una chioma folta e fluente 
è degna corona 
della bellezza. 

i possente e tenace rigeneratore del sistema 

Doposito generale A. MIGONE 

RIACE 

CIRCE PBI TBE ZI 

SERI MiB 

3 CS 

CHININA-MIGONE 
PROFUMATAE INODORA 

L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di 
primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un 

limpido ed interamente composto di sostanze vegetali, ‘ ) 
e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, È 

famiglia, usate solo dell’ ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli durante l’ adole- 

scenza, fateno sempre continuare l’uso è loro assicurerete un' abbondante capigliatura 

ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C., Profumieri — Milano. i 

La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore acqua da toletta per la 

testa perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e veramente adatta agli usi attribuitele dall’in- 

ventore. Un bravo e buon parrucchiere ne dovrebbe essere sempre fornito. 

Tanti rallegramenti e salutandoli mi profosso di Loro devotissimo 

Dott. GIOVANNI GIOVANNINI Ufficiale Sanitario LATERA (Roma), 

I’ Acqua Chinina-Migone si vende in fiale, tanto profumata che inodora a lire 

1,50 e L. 2, e in bottiglie grandi per l’uso delle famiglie a L. 8.50 la bottiglia da 
tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieridel Regno, 

LIBIRICIOLA DEL PATRONATO 

22%; 

| La barba e i capelli 
aggiunguno all’ uomo aspetto 

| di bellezza di forza e di senno. 

capillare. Essa è un liquido rinfrescante e 
Non cambia il colore dei capelli 

o madri di 

e €. Via Torino, 12 — Milano. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 80 centesimi. 

UDINE — Vis de lu Posta, 16 — UDINE 

DIS di tutto l’anno psr 

n le Antifone, gli inni, le orazioni del santi 

è PUficio dei Sti: nonchè gli Uffici propri 

della Arcidiocesi di Udine. — Nuovissima edi- 

zione con. stampa nitida. — Volume di pagini 

576 legato in tutta tela con placche ed impres- 
sioni in oro, taglio colorato, lire UNA la cspia 

PRECETTI DI ÀRTE DEL DIRE. CON UN PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPEOPRIE, dei dott. 
Giuseppe Loschi professore nel R: Istituto  fo- 
restalo di Vallumbrosa, L. 2—., 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 
dottor :G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. J. Baudouin de Cor- 
tenay, già professore alle università di Kasune 
di Dorpat; L. 1,50. ; 

GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA (del dottor 
Jacab Stek, professore al liceo di FIGoniurt, 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

Ospiti DI ouTE’ are del dott. G. Zaln, tra- 
duzione dal tedesco di G. Loschi; L. Li © © 

LA CASA DEI CELIBI — Romaneo + traduzione 
dal francose di Aldus; pag. 322, prezzo lire 1. 

Compendio della Dottrina Ori- 
1 di Mons. Michele Casati Vescovo: di 

stlana Mondovì con modificazioni ed aggiunte 
da S. Ecc. R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci- 
vescovo di Udine, approvato e prescritto alla sua 
Arcidiocesi. E° una nuova edizione, l’uso della 
quale, esclusa ogni altra edizione, è imposta 
con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 
tembre 1897, nelle chiese e nelle scuole dell’ Ar- 
cidiocesi. _ 

Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 

fia ai seguenti prezzi: legatura semplice cent. 30 
la copia ; cento copie L. 24; lezata in mezza 
tela cent. 45 la copia; cento copie L. 40, 

I.sen: DI MoNTLIGNÉE — Romanzo — tradu- 
Fionp Sal francese di Aldus ; pag. 319, prezzo 
lire 1, $ 

I SEPOLOBI DEI PATRIARCHI DI AquiLera del 
conte .F. Coronini - Cronberg, traduzione dal 
tedesco di G, Loschi, aggiuntivi i sommari e 
un indice dei nomi; L. 3.50, 

(SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTRRATURA ITA= 
Liana del dott. G. Loschi legato in tutta tela 
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